
Probabilità di accadimento: PROBABILE

Danni: Pericolo per beni storici X Incolumità persone
X Conservazione raccolti X Integrità beni ed attività produttive

Note: Presenza di varie industrie con rischi determinati dalla possibilità di fuoriuscita di liquidi e/o polveri 
inquinanti/tossici dai depositi aziendali.

Tipo di rischio: INQUINAMENTO SUOLO

BORGORICCO Z.I.P.

BORGORICCO

Località:

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  - RISCHIO PREVISTO

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE PROVINCIALE

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE COMUNALE IN CASO DI
Attenzione Allertamento Allarme Emergenza

Tel.GIOVANNA NOVELLO - SINDACO 3479724703 X X X
Tel.FRANCO SILVANA 0499337920 XX X
Tel.FERRARA SIMONE-TECNICO COMUNALE 3483114659 X X X
Tel. X X X
Tel.RACCANELLO MARIA 0499337915 X X X
Tel.ZAGO LUIGI -COORDINATORE 340 2917733 X X X
Tel.POLIZIA LOCALE DELLA FEDERAZIONE-CAMPOSA 049 9315660 X X X
Tel.PROTEZIONE CIVILE FEDERAZIONE 0499315637 X X X
Tel. X X X
Tel. X X X
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Ad ogni segnalazione delle industrie o dalla popolazione limitrofa, di rischi dovuti alla fuoriuscita di liquidi e/o polveri inquinanti/tossici dai 
depositi aziendali, il referente Comunale verifica l'attendibilità della segnalazione organizzando se lo ritiene opportuno, il sopralluogo e 
valuta assieme al Sindaco se è necessario il passaggio alla fase di Allertamento o Preallarme. 

STATO DI ATTENZIONE

SCENARI OPERATIVI

RISCHI PREVISTIPIANO DI PROTEZIONE CIVILE  -

STATO DI ALLERTAMENTO

Il Sindaco garantisce la propria reperibilità ed attiva il Comitato Operativo Comunale di Protezione Civile composto da un suo referente, 
dai Tecnici dell'Ufficio Tecnico Comunale e dal Coordinatore dei Volontari di Protezione Civile, i quali impostano le prime procedure di 
pianificazione dell'emergenza. Viene organizzata una squadra per eseguire il sopralluogo per stabilire le prime necessità e riferire in 
tempo reale la situazione all'Unità Tecnica Comunale controllando l'evoluzione del fenomeno e rimanendo in contatto con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L. locale. Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati: Provincia, Comando 
Provinciale dei VV.FF., Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L.. Avvisa la 
popolazione e le ditte limitrofe mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.

STATO DI ALLARME

Il Sindaco gestisce personalmente le prime fasi dell'emergenza e completa l'attivazione del Comitato Operativo Comunale di Protezione 
Civile se non già completamente attivato. Il Sindaco attiva: la sala operativa situata nella sala Polivalente Comunale, presso il Municipio, 
con la messa in opera dai Volontari preposti, della stazione radio e la convocazione di tutti i responsabili delle funzioni di supporto ed i 
volontari, secondo le proprie procedure.
Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
con segnalazioni acustiche.
L'unità Tecnica Comunale continua a svolgere l'attività di controllo sull'evoluzione del fenomeno e intensifica i contatti con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L.
A seguito dell'evolversi della situazione viene contattato il comando dei VV.FF. per le prime fasi di soccorso e messa in sicurezza della 
zona, attivando specifici e/o particolari accorgimenti a seconda della sostanza fuoriuscita.

STATO DI EMERGENZA

Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.
Visto l'evolversi dell'evento e dichiarato lo stato di emergenza:
- vengono allestite le aree e/o strutture di soccorso precedentemente individuate secondo quanto individuato nello stato di allarme;
- vengono comunicate le modalità da seguire per il superamento dell'emergenza e dei punti di raduno per le persone presenti in tale zona;
- viene messa in atto qualsiasi altra misura ritenuta idonea per fronteggiare la situazione di emergenza. 
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Probabilità di accadimento: PROBABILE

Danni: Pericolo per beni storici X Incolumità persone
X Conservazione raccolti X Integrità beni ed attività produttive

Note: Presenza dell'Industria Chimica Valenzana (I.C.V.) situata in Via Desman. I rischi sono determinati dalla 
possibilità di fuoriuscita di liquidi e/o polveri inquinanti/tossici dai depositi aziendali.

Tipo di rischio: INQUINAMENTO SUOLO

SAN MICHELE DELLE BADESSE

BORGORICCO

Località:

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  - RISCHIO PREVISTO

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE PROVINCIALE

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE COMUNALE IN CASO DI
Attenzione Allertamento Allarme Emergenza

Tel.GIOVANNA NOVELLO - SINDACO 3479724703 X X X
Tel.FRANCO SILVANA 0499337920 XX X
Tel.FERRARA SIMONE-TECNICO COMUNALE 3483114659 X X X
Tel. X X X
Tel.RACCANELLO MARIA 0499337915 X X X
Tel.ZAGO LUIGI -COORDINATORE 340 2917733 X X X
Tel.POLIZIA LOCALE DELLA FEDERAZIONE-CAMPOSA 049 9315660 X X X
Tel.PROTEZIONE CIVILE FEDERAZIONE 0499315637 X X X
Tel.
Tel.
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Ad ogni segnalazione dalla Ditta I.C.V. o dalla popolazione limitrofa, di rischi dovuti alla fuoriuscita di liquidi e/o polveri inquinanti/tossici 
dai depositi aziendali, il referente Comunale verifica l'attendibilità della segnalazione organizzando se lo ritiene opportuno, il sopralluogo e 
valuta assieme al Sindaco se è necessario il passaggio alla fase di Allertamento o Preallarme. 

STATO DI ATTENZIONE

SCENARI OPERATIVI

RISCHI PREVISTIPIANO DI PROTEZIONE CIVILE  -

STATO DI ALLERTAMENTO

Il Sindaco garantisce la propria reperibilità ed attiva il Comitato Operativo Comunale di Protezione Civile composto da un suo referente, 
dai Tecnici dell'Ufficio Tecnico Comunale e dal Coordinatore dei Volontari di Protezione Civile, i quali impostano le prime procedure di 
pianificazione dell'emergenza. Viene organizzata una squadra per eseguire il sopralluogo per stabilire le prime necessità e riferire in 
tempo reale la situazione all'Unità Tecnica Comunale controllando l'evoluzione del fenomeno e rimanendo in contatto con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L. locale. Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati: Provincia, Comando 
Provinciale dei VV.FF., Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L.. Avvisa la 
popolazione e le ditte limitrofe mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.

STATO DI ALLARME

Il Sindaco gestisce personalmente le prime fasi dell'emergenza e completa l'attivazione del Comitato Operativo Comunale di Protezione 
Civile se non già completamente attivato. Il Sindaco attiva: la sala operativa situata nella sala Polivalente Comunale, presso il Municipio, 
con la messa in opera dai Volontari preposti, della stazione radio e la convocazione di tutti i responsabili delle funzioni di supporto ed i 
volontari, secondo le proprie procedure.
Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
con segnalazioni acustiche.
L'unità Tecnica Comunale continua a svolgere l'attività di controllo sull'evoluzione del fenomeno e intensifica i contatti con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L.
A seguito dell'evolversi della situazione viene contattato il comando dei VV.FF. per le prime fasi di soccorso e messa in sicurezza della 
zona, attivando specifici e/o particolari accorgimenti a seconda della sostanza fuoriuscita.

STATO DI EMERGENZA

Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.
Visto l'evolversi dell'evento e dichiarato lo stato di emergenza:
- vengono allestite le aree e/o strutture di soccorso precedentemente individuate secondo quanto individuato nello stato di allarme;
- vengono comunicate le modalità da seguire per il superamento dell'emergenza e dei punti di raduno per le persone presenti in tale zona;
- viene messa in atto qualsiasi altra misura ritenuta idonea per fronteggiare la situazione di emergenza. 
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Probabilità di accadimento: PROBABILE

Danni: Pericolo per beni storici X Incolumità persone
X Conservazione raccolti X Integrità beni ed attività produttive

Note: Presenza dell'Azienda Colorificio Sant'Eufemia situata in Via Gaffarello località Ronchi. I rischi sono 
determinati dalla possibilità di fuoriuscita di liquidi e/o polveri inquinanti/tossici dai depositi aziendali.

Tipo di rischio: INQUINAMENTO SUOLO

RONCHI

BORGORICCO

Località:

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  - RISCHIO PREVISTO

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE PROVINCIALE

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE COMUNALE IN CASO DI
Attenzione Allertamento Allarme Emergenza

Tel.GIOVANNA NOVELLO - SINDACO 3479724703 X X X
Tel.FRANCO SILVANA 0499337920 XX X
Tel.FERRARA SIMONE-TECNICO COMUNALE 3483114659 X X X
Tel. X X X
Tel.RACCANELLO MARIA 0499337915 X X X
Tel.ZAGO LUIGI -COORDINATORE 340 2917733 X X X
Tel.POLIZIA LOCALE DELLA FEDERAZIONE-CAMPOSA 049 9315660 X X X
Tel.PROTEZIONE CIVILE FEDERAZIONE 0499315637 X X X
Tel. X X X
Tel. X X X
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Ad ogni segnalazione dalla Ditta Colorificio Sant'Eufemia o dalla popolazione limitrofa, di rischi dovuti alla fuoriuscita di liquidi e/o polveri 
inquinanti/tossici dai depositi aziendali, il referente Comunale verifica l'attendibilità della segnalazione organizzando se lo ritiene 
opportuno, il sopralluogo e valuta assieme al Sindaco se è necessario il passaggio alla fase di Allertamento o Preallarme. 

STATO DI ATTENZIONE

SCENARI OPERATIVI

RISCHI PREVISTIPIANO DI PROTEZIONE CIVILE  -

STATO DI ALLERTAMENTO

Il Sindaco garantisce la propria reperibilità ed attiva il Comitato Operativo Comunale di Protezione Civile composto da un suo referente, 
dai Tecnici dell'Ufficio Tecnico Comunale e dal Coordinatore dei Volontari di Protezione Civile, i quali impostano le prime procedure di 
pianificazione dell'emergenza. Viene organizzata una squadra per eseguire il sopralluogo per stabilire le prime necessità e riferire in 
tempo reale la situazione all'Unità Tecnica Comunale controllando l'evoluzione del fenomeno e rimanendo in contatto con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L. locale. Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati: Provincia, Comando 
Provinciale dei VV.FF., Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L.. Avvisa la 
popolazione e le ditte limitrofe mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.

STATO DI ALLARME

Il Sindaco gestisce personalmente le prime fasi dell'emergenza e completa l'attivazione del Comitato Operativo Comunale di Protezione 
Civile se non già completamente attivato. Il Sindaco attiva: la sala operativa situata nella sala Polivalente Comunale, presso il Municipio, 
con la messa in opera dai Volontari preposti, della stazione radio e la convocazione di tutti i responsabili delle funzioni di supporto ed i 
volontari, secondo le proprie procedure.
Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
con segnalazioni acustiche.
L'unità Tecnica Comunale continua a svolgere l'attività di controllo sull'evoluzione del fenomeno e intensifica i contatti con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L.
A seguito dell'evolversi della situazione viene contattato il comando dei VV.FF. per le prime fasi di soccorso e messa in sicurezza della 
zona, attivando specifici e/o particolari accorgimenti a seconda della sostanza fuoriuscita.

STATO DI EMERGENZA

Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.
Visto l'evolversi dell'evento e dichiarato lo stato di emergenza:
- vengono allestite le aree e/o strutture di soccorso precedentemente individuate secondo quanto individuato nello stato di allarme;
- vengono comunicate le modalità da seguire per il superamento dell'emergenza e dei punti di raduno per le persone presenti in tale zona;
- viene messa in atto qualsiasi altra misura ritenuta idonea per fronteggiare la situazione di emergenza. 
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Probabilità di accadimento: PROBABILE

Danni: Pericolo per beni storici X Incolumità persone
X Conservazione raccolti X Integrità beni ed attività produttive

Note: Presenza di industria chimica VV.E.B.I. situatata in prossimità dell'incrocio tra Via Desman e Via Cornara. I 
rischi sono determinati dalla possibilità di fuoriuscita di liquidi e/o polveri inquinanti/tossici dai depositi 
aziendali. 

Tipo di rischio: INQUINAMENTO SUOLO

SANT'EUFEMIA

BORGORICCO

Località:

PIANO DI PROTEZIONE CIVILE  - RISCHIO PREVISTO

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE PROVINCIALE

ENTI DA CONTATTARE A CARATTERE COMUNALE IN CASO DI
Attenzione Allertamento Allarme Emergenza

Tel.GIOVANNA NOVELLO - SINDACO 3479724703 X X X
Tel.FRANCO SILVANA 0499337920 XX X
Tel.FERRARA SIMONE-TECNICO COMUNALE 3483114659 X X X
Tel. X X X
Tel.RACCANELLO MARIA 0499337915 X X X
Tel.ZAGO LUIGI -COORDINATORE 340 2917733 X X X
Tel.POLIZIA LOCALE DELLA FEDERAZIONE-CAMPOSA 049 9315660 X X X
Tel.PROTEZIONE CIVILE FEDERAZIONE 0499315637 X X X
Tel.
Tel.
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Ad ogni segnalazione dalla Ditta VV.E.B.I. o dalla popolazione limitrofa, di rischi dovuti alla fuoriuscita  di liquidi e/o polveri 
inquinanti/tossici dai depositi aziendali, il referente Comunale verifica l'attendibilità della segnalazione organizzando se lo ritiene 
opportuno, il sopralluogo, e valuta assieme al Sindaco se è necessario il passaggio alla fase di Allertamento o Preallarme. 

STATO DI ATTENZIONE

SCENARI OPERATIVI

RISCHI PREVISTIPIANO DI PROTEZIONE CIVILE  -

STATO DI ALLERTAMENTO

Il Sindaco garantisce la propria reperibilità ed attiva il Comitato Operativo Comunale di Protezione Civile composto da un suo referente, 
dai Tecnici dell'Ufficio Tecnico Comunale e dal Coordinatore dei Volontari di Protezione Civile, i quali impostano le prime procedure di 
pianificazione dell'emergenza. Viene organizzata una squadra per eseguire il sopralluogo per stabilire le prime necessità e riferire in 
tempo reale la situazione all'Unità Tecnica Comunale controllando l'evoluzione del fenomeno e rimanendo in contatto con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L. locale. Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati: Provincia, Comando 
Provinciale dei VV.FF., Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L.. Avvisa la 
popolazione e le ditte limitrofe mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.

STATO DI ALLARME

Il Sindaco gestisce personalmente le prime fasi dell'emergenza e completa l'attivazione del Comitato Operativo Comunale di Protezione 
Civile se non già completamente attivato. Il Sindaco attiva: la sala operativa situata nella sala Polivalente Comunale, presso il Municipio, 
con la messa in opera dai Volontari preposti, della stazione radio e la convocazione di tutti i responsabili delle funzioni di supporto ed i 
volontari, secondo le proprie procedure.
Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati:  Provincia, Comando Provinciale dei VV.FF., 
Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte limitrofe 
con segnalazioni acustiche.
L'Unità Tecnica Comunale continua a svolgere l'attività di controllo sull'evoluzione del fenomeno ed intensifica i contatti con l'A.R.P.A.V. e 
l'A.S.L.
A seguito dell'evolversi della situazione viene contattato il comando del VV.FF. per le prime fasi di soccorso e messa in sicurezza della 
zona, attivando specifici e/o particolari accorgimenti a seconda della sostanza fuoriuscita.

STATO DI EMERGENZA

Il Sindaco rende nota la situazione avvisando con appositi moduli via fax gli Enti interessati: La Provincia, Comando Provinciale dei 
VV.FF., Prefettura, Forze dell'Ordine, Nucleo Operativo del Magistrato alle acque, A.R.P.A.V. e A.S.L . Avvisa la popolazione e le ditte 
limitrofe mediante segnalazione acustiche e/o con l'uso di megafono.
Visto l'evolversi dell'evento e dichiarato lo stao di emergenza:
- vengono allestite le aree e/o strutture di soccorso precedentemente individuate secondo quanto individuato nello stato di allarme;
- vengono comunicate le modalità da seguire per il superamento dell'emergenza e dei punti di raduno per le persone presenti in tale zona;
- viene messa in atto qualsiasi altra misura ritenuta idonea per fronteggiare la situazione di emergenza. 
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